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Roma, 07/05/2019

Circolare n. 62

Ai Dirigenti centrali e territoriali 
Ai Responsabili delle Agenzie 
Ai Coordinatori generali, centrali e 
   territoriali delle Aree dei professionisti 
Al Coordinatore generale, ai coordinatori 
   centrali e ai responsabili territoriali 
   dell'Area medico legale 
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Al Presidente 
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   di Vigilanza 
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Sindaci 
Al Magistrato della Corte dei Conti delegato 
   all'esercizio del controllo 
Ai Presidenti dei Comitati amministratori 
   di fondi, gestioni e casse 
Al Presidente della Commissione centrale 
   per l'accertamento e la riscossione 
   dei contributi agricoli unificati 
Ai Presidenti dei Comitati regionali

Allegati n.2

OGGETTO: Riduzione dei trattamenti pensionistici di importo complessivamente
superiore a 100.000 euro su base annua. Articolo 1, commi da 261 a
268, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019).
Istruzioni contabili. Variazioni al piano dei conti

SOMMARIO: A decorrere dal 1° gennaio 2019 e per la durata di 5 anni i trattamenti
pensionistici diretti complessivamente eccedenti l’importo di 100.000 euro
lordi su base annua sono ridotti di un’aliquota percentuale in proporzione agli
importi dei trattamenti pensionistici.

 



 
 
INDICE:
 
 
Premessa
 
1. Determinazione della riduzione dei trattamenti pensionistici
2. Modalità di applicazione della riduzione dei trattamenti pensionistici
3. Monitoraggio dei risparmi derivanti dall’applicazione dell’articolo 1, commi da 261 a 268.
Alimentazione del Fondo di risparmio sui trattamenti pensionistici di importo elevato
4. Istruzioni contabili
 
 
 
 

Premessa

 
L’articolo 1, commi da 261 a 268, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio
2019), pubblicata nel supplemento ordinario n. 62/L alla Gazzetta Ufficiale n. 302 del 31
dicembre 2018, reca disposizioni in materia di riduzione dei trattamenti pensionistici di importo
complessivamente superiore a 100.000 euro lordi su base annua, a decorrere dal 1° gennaio
2019 e fino al 31 dicembre 2023 (Allegato n. 1).
 
Con la presente circolare, acquisito il preventivo assenso del Ministero del Lavoro e delle
politiche sociali, si forniscono le seguenti istruzioni applicative. 
 
 

1. Determinazione della riduzione dei trattamenti pensionistici

 
Il comma 261 del citato articolo 1 della legge n. 145/2018 prevede che i trattamenti
pensionistici diretti a carico del Fondo pensioni lavoratori dipendenti, delle gestioni speciali dei
lavoratori autonomi, delle forme sostitutive, esclusive ed esonerative dell’assicurazione
generale obbligatoria e della Gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, i cui importi complessivamente considerati siano superiori a 100.000
euro lordi su base annua, sono ridotti in base alle seguenti aliquote percentuali:
 
-  15% per la quota di importo da 100.000,01 a 130.000,00 euro;
-  25% per la quota di importo da 130.000,01 a 200.000,00 euro;
-  30% per la quota di importo da 200.000,01 a 350.000,00 euro;
-  35% per la quota di importo da 350.000,01 a 500.000,00 euro;
-  40% per la quota di importo eccedente i 500.000,01 euro.
 
Ai fini dell’individuazione dell’importo pensionistico complessivo superiore a 100.000 euro
rilevano gli importi lordi su base annua di tutti i trattamenti pensionistici diretti, compresi
quelli aventi decorrenza infra annuale, a carico delle forme pensionistiche indicate nell’articolo
1, comma 261, ivi compresi i supplementi di pensione e le pensioni supplementari, a
prescindere dal sistema di calcolo adottato per la liquidazione degli stessi.
 
Stante quanto previsto dal comma 268, per la determinazione dell’importo pensionistico
complessivo non si tiene conto delle seguenti prestazioni:
 



-    pensioni di invalidità a carico della gestione esclusiva, quali le pensioni di privilegio
dipendenti da causa di servizio e le pensioni di inabilità ordinaria riconosciute a seguito di
cessazione dal servizio per:

infermità non dipendente da causa di servizio di cui agli articoli 42, 52 e 219 del D.P.R. n.
1092/1973;
inabilità assoluta e permanente a qualsiasi proficuo lavoro e inabilità alle mansioni ai
sensi dell’articolo 7, comma 1, lettere a) e b), della legge n. 379/1955;
nabilità assoluta e permanente a qualsiasi attività lavorativa di cui all’articolo 2, comma
12, della legge n. 335/1995;

 
-    trattamenti pensionistici per invalidità specifica riconosciuti a carico degli iscritti ai fondi
sostitutivi;
-    assegno ordinario di invalidità e pensione di inabilità riconosciuti ai sensi della legge n.
222/1984;
-    pensioni indirette ai superstiti di assicurato e pensioni di reversibilità ai superstiti di
pensionato;
-    pensioni riconosciute a favore delle vittime del dovere o di azioni terroristiche di cui alla
legge 13 agosto 1980, n. 466, e alla legge 3 agosto 2004, n. 206. Si precisa che per
trattamenti pensionistici riconosciuti in favore delle vittime del dovere devono intendersi i
trattamenti diretti su cui si applicano i benefici fiscali di cui all’articolo 1, comma 211, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232 (cfr. il messaggio n. 1412 del 29 marzo 2017). 
 
Ai fini della determinazione dell’importo pensionistico complessivo non rilevano altresì i
trattamenti pensionistici liquidati ai sensi della legge n. 228/2012 e dei decreti legislativi n.
42/2006 e n. 184/1997, stante la previsione del comma 261 dell’articolo 1 sopra citato, che
circoscrive l’ambito applicativo della norma alle sole gestioni tassativamente indicate e non
anche agli enti di previdenza obbligatori di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e
al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103.
 
Gli importi di cui all’articolo 1, comma 261, della legge in esame sono soggetti alla
rivalutazione sulla base del meccanismo stabilito dall’articolo 34 della legge 23 dicembre 1998,
n. 448. Pertanto, i predetti importi dovranno essere rideterminati annualmente tenendo conto
dell’indice provvisorio di rivalutazione e della variazione percentuale dello stesso verificata in
via definitiva.
 
 

2. Modalità di applicazione della riduzione dei trattamenti pensionistici

 
L’importo della riduzione dei trattamenti pensionistici, come determinato in base al precedente
paragrafo 1, deve essere parametrato ai trattamenti pensionistici considerati al fine della
determinazione dell’importo pensionistico complessivo e applicato solo nella misura relativa ai
trattamenti pensionistici diretti liquidati con almeno una quota retributiva.

A titolo esemplificativo si consideri il seguente caso.
 
1) Un soggetto è titolare di più trattamenti pensionistici di cui uno a carico del FPLD di importo
pari a € 70.000, uno a carico della CTPS di importo pari a € 50.000 e uno a carico della
Gestione separata di importo pari a € 20.000. Ai fini della determinazione dell’importo di
riduzione dei trattamenti pensionistici si deve considerare la somma di tutti gli importi, pari a
€ 140.000.
 
2) Per la quota di importo compresa tra € 100.000,01 e € 130.000,00 si applica l’aliquota
percentuale del 15%, per un importo pari a € 4.499,99, per la successiva quota di importo



compresa tra € 130.000,001 e € 140.000 si applica l’aliquota percentuale del 25%, per un
importo pari a € 2.499,99.
 
3) L’importo di riduzione è pari a € 6.999,98 e deve essere parametrato in relazione agli
importi dei singoli trattamenti pensionistici e applicato ai soli trattamenti a carico del FPLD e
della CTPS liquidati con una quota retributiva.
 
4) Pertanto il trattamento pensionistico a carico del FPLD sarà ridotto di € 3.499,99 ed il
trattamento pensionistico a carico della CTPS di € 2.499,99. Sul trattamento pensionistico a
carico della Gestione separata, liquidato interamente con il sistema di calcolo contributivo, non
sarà applicata la relativa quota di riduzione, pari a € 1.000,00.
 
Il comma 267 dell’articolo 1 della legge n. 145/ 2018 stabilisce, infine, che per effetto
dell’applicazione dei commi 261 e 263 del medesimo articolo, l’importo complessivo dei
trattamenti pensionistici diretti non può comunque essere inferiore a 100.000 euro lordi su
base annua.
 
 

3. Monitoraggio dei risparmi derivanti dall’applicazione dell’articolo 1,
commi da 261 a 268. Alimentazione del Fondo di risparmio sui trattamenti
pensionistici di importo elevato

 
I risparmi derivanti dall’applicazione dei commi da 261 a 263 sono accertati, sulla base del
procedimento di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, a seguito di specifico
monitoraggio da parte dell’Istituto.
Al Fondo istituito ai sensi del comma 265 della disposizione in commento possono confluire,
quindi, esclusivamente le somme accertate a seguito di apposita conferenza di servizi.
 
 

4. Istruzioni contabili

 
Ai fini della rilevazione contabile della riduzione dei trattamenti pensionistici di cui all’articolo 1,
comma 261, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di bilancio 2019), a carico dei
pensionati delle gestioni previdenziali obbligatorie, si istituiscono i conti di seguito elencati,
nell’ambito delle specifiche gestioni contabili interessate:
 
ARR22185 per la rilevazione della riduzione della prestazione pensionistica nell’ambito della

Gestione speciale per l’assicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti degli
artigiani;

CLR22185 per la rilevazione della riduzione della prestazione pensionistica nell’ambito del
Fondo di previdenza per il clero secolare e per i ministri di culto delle confessioni
religiose diverse dalla cattolica;

CMR22185 per la rilevazione della riduzione della prestazione pensionistica nell’ambito della
Gestione speciale per l’assicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti dei coltivatori
diretti, coloni e mezzadri;

COR22185 per la rilevazione della riduzione della prestazione pensionistica nell’ambito della
Gestione speciale per l’assicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti degli
esercenti attività commerciali;

DZR22185 per la rilevazione della riduzione della prestazione pensionistica nell’ambito del
Fondo di previdenza per il personale addetto alle abolite imposte di consumo;



ENP22185 per la rilevazione della riduzione della prestazione pensionistica nell’ambito del
Fondo pensioni degli sportivi professionisti;

ENS22185 per la rilevazione della riduzione della prestazione pensionistica nell’ambito del
Fondo pensioni dei lavoratori dello spettacolo;

ESR22185 per la rilevazione della riduzione della prestazione pensionistica nell’ambito del
Fondo di previdenza per il personale dipendente dalle esattorie e ricevitorie delle
imposte dirette;

FDR22185 per la rilevazione della riduzione della prestazione pensionistica nell’ambito della
Gestione speciale per i trattamenti pensionistici già erogati dal soppresso Fondo
previdenziale e assistenziale degli spedizionieri doganali;

FPR22185 per la rilevazione della riduzione della prestazione pensionistica nell’ambito del
Fondo pensioni dei lavoratori dipendenti;

FPU22185 per la rilevazione della riduzione della prestazione pensionistica nell’ambito della
Gestione assicurativa per il personale dell’Enel e delle aziende elettriche private
già iscritto al soppresso Fondo di previdenza;

FPV22185 per la rilevazione della riduzione della prestazione pensionistica nell’ambito della
Gestione assicurativa per il personale addetto ai pubblici servizi di trasporto;

FPX22185 per la rilevazione della riduzione della prestazione pensionistica nell’ambito della
Gestione assicurativa per il personale addetto ai pubblici servizi di telefonia già
iscritto al soppresso Fondo di previdenza;

FPY22185 per la rilevazione della riduzione della prestazione pensionistica nell’ambito della
Gestione assicurativa per i dirigenti di aziende industriali già iscritti al soppresso
Inpdai;

FTR22185 per la rilevazione della riduzione della prestazione pensionistica nell’ambito della
Gestione speciale di previdenza per il personale delle Poste Italiane S.p.A.;

GFR22185 per la rilevazione della riduzione della prestazione pensionistica nell’ambito del
Fondo speciale per i trattamenti pensionistici a favore del personale delle Ferrovie
dello Stato S.p.A.;

INR22185 per la rilevazione della riduzione della prestazione pensionistica nell’ambito della
Cassa per le pensioni ai dipendenti degli Enti locali;

INS22185 per la rilevazione della riduzione della prestazione pensionistica nell’ambito della
Gestione separata dei trattamenti pensionistici ai dipendenti dello Stato, nonché
alle altre categorie di personale i cui trattamenti di pensione sono a carico del
Bilancio dello Stato;

INT22185 per la rilevazione della riduzione della prestazione pensionistica nell’ambito della
Cassa per le pensioni ai sanitari;

INU22185 per la rilevazione della riduzione della prestazione pensionistica nell’ambito della
Cassa per le pensioni agli ufficiali giudiziari e agli aiutanti ufficiali giudiziari;

INV22185 per la rilevazione della riduzione della prestazione pensionistica nell’ambito della
Cassa per le pensioni agli insegnanti di asilo e di scuole elementari parificate;

PAR22185 per la rilevazione della riduzione della prestazione pensionistica nell’ambito della
Gestione per la tutela previdenziale dei soggetti che esercitano per professionale
abitudine, ancorché non esclusiva, attività di lavoro autonomo ex art. 49, comma
1, del Tuir approvato con D.P.R. n. 917/1986 e altre attività di cui all’art. 2,
comma 26, della legge n. 335/1995;

VLR22185 per la rilevazione della riduzione della prestazione pensionistica nell’ambito del
Fondo di previdenza del personale di volo dipendente dalle aziende di navigazione
area.

 
La procedura di ripartizione contabile delle “pensioni” sarà adeguata per imputare le ritenute ai
conti specifici sopra elencati, mentre le trattenute in argomento, eseguite sulle pensioni delle



gestioni ex Inpdap (IN.22185), saranno rilevate a cura della Direzione generale che
provvederà anche agli accantonamenti al Fondo risparmio sui trattamenti pensionistici di
importo elevato.  
 
Si riporta in allegato la variazione apportata al piano dei conti (Allegato n. 2).
 
 
 Il Direttore Generale  
 Gabriella Di Michele  



Sono presenti i seguenti allegati: 
 
Allegato N.1 
Allegato N.2 
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Allegato n. 1 


 


 


LEGGE 30 dicembre 2018, n. 145  


Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per 


il triennio 2019-2021 


 


Art. 1. 


(Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di spesa e altre disposizioni. 


Fondi speciali) 


 


(commi da 261 a 268) 


 


261. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e per la durata di 


cinque anni, i trattamenti pensionistici diretti a carico del Fondo pensioni lavoratori 


dipendenti, delle gestioni speciali dei lavoratori autonomi, delle forme sostitutive, 


esclusive ed esonerative dell'assicurazione generale obbligatoria e della Gestione 


separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, i cui 


importi complessivamente considerati superino 100.000 euro lordi su base annua, 


sono ridotti di un'aliquota di riduzione pari al 15 per cento per la parte eccedente il 


predetto importo fino a 130.000 euro, pari al 25 per cento per la parte eccedente 


130.000 euro fino a 200.000 euro, pari al 30 per cento per la parte eccedente 


200.000 euro fino a 350.000 euro, pari al 35 per cento per la parte eccedente 


350.000 euro fino a 500.000 euro e pari al 40 per cento per la parte eccedente 


500.000 euro.  


262. Gli importi di cui al comma 261 sono soggetti alla rivalutazione automatica 


secondo il meccanismo stabilito dall'articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 


1998, n. 448.  


263. La riduzione di cui al comma 261 si applica in proporzione agli importi dei 


trattamenti pensionistici, ferma restando la clausola di salvaguardia di cui al comma 


267. La riduzione di cui al comma 261 non si applica comunque alle pensioni 


interamente liquidate con il sistema contributivo.  


264. Gli organi costituzionali e di rilevanza costituzionale, nell'ambito della loro 


autonomia, si adeguano alle disposizioni di cui ai commi da 261 a 263 e 265 dalla data 


di entrata in vigore della presente legge.  


265. Presso l'INPS e gli altri enti previdenziali interessati sono istituiti appositi fondi 


denominati « Fondo risparmio sui trattamenti pensionistici di importo elevato » in cui 


confluiscono i risparmi derivati dai commi da 261 a 263. Le somme ivi confluite 


restano accantonate.  







266. Nel Fondo di cui al comma 265 affluiscono le risorse rivenienti dalla riduzione di 


cui ai commi da 261 a 263, accertate sulla base del procedimento di cui all'articolo 14 


della legge 7 agosto 1990, n. 241.  


267. Per effetto dell'applicazione dei commi da 261 a 263, l'importo complessivo dei 


trattamenti pensionistici diretti non può comunque essere inferiore a 100.000 euro 


lordi su base annua.  


268. Sono esclusi dall'applicazione delle disposizioni di cui ai commi da 261 a 263 le 


pensioni di invalidità, i trattamenti pensionistici di invalidità di cui alla legge 12 giugno 


1984, n. 222, i trattamenti pensionistici riconosciuti ai superstiti e i trattamenti 


riconosciuti a favore delle vittime del dovere o di azioni terroristiche, di cui alla legge 


13 agosto 1980, n. 466, e alla legge 3 agosto 2004, n. 206. 






Allegato  n. 2 

		VARIAZIONE AL PIANO DEI CONTI



		

		



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		ARR22185



		

		



		Denominazione completa

		Riduzione dei trattamenti pensionistici di importo elevato – art. 1, comma 261 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145



		Denominazione abbreviata

		RID.TRATT. ART.1 C261 L.145/18 A CARICO PENS.





		

		



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		CLR22185



		

		



		Denominazione completa

		Riduzione dei trattamenti pensionistici di importo elevato – art. 1, comma 261 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145



		Denominazione abbreviata

		RID.TRATT. ART.1 C261 L.145/18 A CARICO PENS.





		

		



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		CMR22185



		

		



		Denominazione completa

		Riduzione dei trattamenti pensionistici di importo elevato – art. 1, comma 261 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145



		Denominazione abbreviata

		RID.TRATT. ART.1 C261 L.145/18 A CARICO PENS.





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		COR22185



		

		



		Denominazione completa

		Riduzione dei trattamenti pensionistici di importo elevato – art. 1, comma 261 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145



		Denominazione abbreviata

		RID.TRATT. ART.1 C261 L.145/18 A CARICO PENS.





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		DZR22185



		

		



		Denominazione completa

		Riduzione dei trattamenti pensionistici di importo elevato – art. 1, comma 261 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145



		Denominazione abbreviata

		RID.TRATT. ART.1 C261 L.145/18 A CARICO PENS.





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		ENP22185



		

		



		Denominazione completa

		Riduzione dei trattamenti pensionistici di importo elevato – art. 1, comma 261 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145



		Denominazione abbreviata

		RID.TRATT. ART.1 C261 L.145/18 A CARICO PENS.





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		ENS22185



		

		



		Denominazione completa

		Riduzione dei trattamenti pensionistici di importo elevato – art. 1, comma 261 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145



		Denominazione abbreviata

		RID.TRATT. ART.1 C261 L.145/18 A CARICO PENS.





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		ESR22185



		

		



		Denominazione completa

		Riduzione dei trattamenti pensionistici di importo elevato – art. 1, comma 261 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145



		Denominazione abbreviata

		RID.TRATT. ART.1 C261 L.145/18 A CARICO PENS.





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		FDR22185



		

		



		Denominazione completa

		Riduzione dei trattamenti pensionistici di importo elevato – art. 1, comma 261 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145



		Denominazione abbreviata

		RID.TRATT. ART.1 C261 L.145/18 A CARICO PENS.





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		FPR22185



		

		



		Denominazione completa

		Riduzione dei trattamenti pensionistici di importo elevato – art. 1, comma 261 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145



		Denominazione abbreviata

		RID.TRATT. ART.1 C261 L.145/18 A CARICO PENS.





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		FPU22185



		

		



		Denominazione completa

		Riduzione dei trattamenti pensionistici di importo elevato – art. 1, comma 261 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145



		Denominazione abbreviata

		RID.TRATT. ART.1 C261 L.145/18 A CARICO PENS.





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		FPV22185



		

		



		Denominazione completa

		Riduzione dei trattamenti pensionistici di importo elevato – art. 1, comma 261 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145



		Denominazione abbreviata

		RID.TRATT. ART.1 C261 L.145/18 A CARICO PENS.





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		FPX22185



		

		



		Denominazione completa

		Riduzione dei trattamenti pensionistici di importo elevato – art. 1, comma 261 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145



		Denominazione abbreviata

		RID.TRATT. ART.1 C261 L.145/18 A CARICO PENS.





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		FPY22185



		

		



		Denominazione completa

		Riduzione del trattamento pensionistico – art. 1, comma 261 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145



		Denominazione abbreviata

		RID.TRATT. ART.1 C261 L.145/18 A CARICO PENS.





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		FTR22185



		

		



		Denominazione completa

		Riduzione dei trattamenti pensionistici di importo elevato – art. 1, comma 261 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145



		Denominazione abbreviata

		RID.TRATT. ART.1 C261 L.145/18 A CARICO PENS.





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GFR22185



		

		



		Denominazione completa

		Riduzione dei trattamenti pensionistici di importo elevato – art. 1, comma 261 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145



		Denominazione abbreviata

		RID.TRATT. ART.1 C261 L.145/18 A CARICO PENS.





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		INR22185



		

		



		Denominazione completa

		Riduzione dei trattamenti pensionistici di importo elevato – art. 1, comma 261 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145



		Denominazione abbreviata

		RID.TRATT. ART.1 C261 L.145/18 A CARICO PENS.





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		INS22185



		

		



		Denominazione completa

		Riduzione dei trattamenti pensionistici di importo elevato – art. 1, comma 261 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145



		Denominazione abbreviata

		RID.TRATT. ART.1 C261 L.145/18 A CARICO PENS.





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		INT22185



		

		



		Denominazione completa

		Riduzione dei trattamenti pensionistici di importo elevato – art. 1, comma 261 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145



		Denominazione abbreviata

		RID.TRATT. ART.1 C261 L.145/18 A CARICO PENS.





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		INU22185



		

		



		Denominazione completa

		Riduzione dei trattamenti pensionistici di importo elevato – art. 1, comma 261 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145



		Denominazione abbreviata

		RID.TRATT. ART.1 C261 L.145/18 A CARICO PENS.





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		INV22185



		

		



		Denominazione completa

		Riduzione dei trattamenti pensionistici di importo elevato – art. 1, comma 261 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145



		Denominazione abbreviata

		RID.TRATT. ART.1 C261 L.145/18 A CARICO PENS.





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR22185



		

		



		Denominazione completa

		Riduzione dei trattamenti pensionistici di importo elevato – art. 1, comma 261 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 



		Denominazione abbreviata

		RID.TRATT. ART.1 C261 L.145/18 A CARICO PENS.





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		VLR22185



		

		



		Denominazione completa

		Riduzione dei trattamenti pensionistici di importo elevato – art. 1, comma 261 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145



		Denominazione abbreviata

		RID.TRATT. ART.1 C261 L.145/18 A CARICO PENS.







